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Dall’isolamento a una vita libera

Quest’anno la campagna di raccolta fondi «Focus» sostiene il «Holy 

Child Program» in Palestina. Iskander Khoury, amministratore dele-

gato, e la svizzera Hanni Kawwas, collaboratrice, presentano l’offerta 

formativa e terapeutica che accompagna i bambini vulnerabili e  

le loro famiglie, aiutandoli a superare l’isolamento e le privazioni  

per abbracciare un futuro pieno di speranza e opportunità.

Il «Holy Child Program» (HCP) è stato 
fondato nel 1995 dalle suore france-
scane americane su richiesta di al-
cuni genitori i cui figli soffrivano di 
disturbi psicologici riconducibili alla 
prima Intifada e all’invasione mili-
tare della Cisgiordania. Il programma 
è partito con quattro bambini. Attual-
mente il programma assiste 35 bam- 

bini e le loro famiglie ed è impegnato 
in ulteriori programmi di aiuto in  
Cisgiordania. Funge inoltre da centro 
di formazione per università locali e 
internazionali, nonché per altre isti-
tuzioni che operano a favore dei 
bambini e delle famiglie della re-
gione. L’HCP è certificato dal Diparti-
mento dell’Istruzione palestinese 
come programma educativo alterna-
tivo.



Il «Holy Child Program» è un’inizia-
tiva dell’organizzazione senza scopo 
di lucro «Bethlehem Holy Child Pro-
gram» e offre – nello spirito della spiri-
tualità francescana – un programma 
terapeutico intensivo di assistenza 
diurna e una formazione specializ-
zata per i bambini della regione di 
Betlemme che soffrono di problemi 
psichici complessi non trattati e sono 
esposti a traumi intergenerazionali. 
Nel lavorare con il singolo bambino, 
l’HCP tiene sempre in considerazione 
anche l’intera famiglia. I genitori ven-
gono sempre coinvolti nella consu-
lenza e nel lavoro di gruppo, poiché:
 

«Crediamo che ogni bambino  
faccia parte di un ‹sistema  
ecologico› più ampio – ovvero  
la famiglia – e che per curare il 
bambino sia necessario collabo-
rare con l’intera rete familiare», 
afferma l’amministratore dele-
gato Iskander Khoury.

Il «Holy Child Program» ha sede a Beit 
Sahour. Gli studenti provengono dai 
villaggi circostanti di Betlemme, Beit 
Sahour, Beit Jala, Hebron e Gerico. Gli 
insegnanti e gli aspiranti assistenti 
sociali provengono dall’Università di 
Betlemme, dall’Università di Birzeit e 
dall’Università di Stavanger in Nor-
vegia. I volontari del programma pro-
vengono dagli Stati Uniti, dal Giap-
pone, dall’Australia, dalla Germania, 
dalla Giordania e dai Paesi Bassi.

Grazie al vostro aiuto, l’HCP offre 
istruzione, terapia e formazione alle 
competenze sociali in grado di cam-
biare la vita, per dare ai bambini la 
possibilità di un futuro di successo 
come membri attivi e solidali delle 
loro famiglie e comunità. La svizzera 
Hanni Kawwas, che da anni collabora 
con il «Holy Child Program», condi-
vide con noi le «storie di successo» 

Dare ai bambini  
la possibilità di  
un futuro di successo.
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di bambini e adolescenti che hanno 
beneficiato della variegata offerta 
dell’HCP:

Hiba, che all’età di sette anni è entrata  
a far parte del «Holy Child Program»,  
dove sono stati individuati i fattori di 
stress legati al difficile contesto familiare. 
Dopo due anni, i suoi capelli sono ricre-
sciuti. Hiba è tornata alla scuola pubblica 
dopo quattro anni e ha superato l’esame 
di maturità statale. Successivamente ha 
intrapreso gli studi di ingegneria presso 
un’università palestinese. 

George, che è stato ammesso al «Holy 
Child Program» dopo aver subito abusi 
sessuali da parte di un parente. Il pro-
gramma ha aiutato la famiglia a proteg-
gere il figlio da ulteriori abusi. Al termine 
della terapia, George ha frequentato  
un liceo privato locale. Successivamente 
ha studiato fotografia presso un istituto 
superiore di Ramallah. Oggi è un foto-
grafo professionista di successo.

Amir, che da adolescente ha dovuto  
affrontare difficoltà di accettazione a 
causa di una disabilità fisica. A causa delle 
forti tensioni sorte in ambito familiare e 
scolastico, Amir ha partecipato per tre 
anni al «Holy Child Program» ed è infine 

riuscito a conseguire la maturità. Oggi 
vive in Germania, dove lavora con  
successo, come riferisce regolarmente  
il suo orgoglioso padre.

Reema, che dopo la morte del padre  
era diventata sempre più aggressiva.  
Grazie a un compito assegnato dal 
gruppo delle mamme, sua madre iniziò  
a leggere «Harry Potter» insieme a  
Reema. Alla fine, tutto il vicinato si ritrovò 
a leggere «Harry Potter» a casa – e le 
norme culturali di una società in cui la  
lettura o la lettura ad alta voce non 
hanno alcuna importanza furono messe 
in discussione. Al suo ritorno alla scuola 
pubblica, Reema è stata affiancata da 
un’assistente sociale del programma. 

Foto: messi a disposizione

Hanni
 K

aw
w

as

Associazione svizzera  
di Terra Santa 
Moosmattstrasse 4
6005 Lucerna
T +41 41 317 22 00 
info@heiligland.ch

Conto donazioni:

IBAN	 CH78 0900 0000 9000 0393 0
BIC	 POFICHBEXXX

Causale di versamento:  
Un futuro per i bambini 
Maggiori informazioni su: 
www.heiligland.ch

Grazie per il vostro sostegno!

Grazie


